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successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gamento del corrispondente importo. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 
straordinari sono fuori abbenamento. 
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AVVERTENZA. 
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla 
“ Gazzetta , nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo- 
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab- 
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo 
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati 


di allibramento la causale dell’invio, poichè l’Istituto non pssume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi 
causati dall’omissione di tale comunicazione. ni 


La vendita degli Atti di Governo che finora veniya effettuata in via Giulia, 52, sarà d’ora in 
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre. 
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LEGGI E DECRETI 


‘ Numero di pubblicazione 263, 


REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2381, 

Contributo scolastico dovuto dal comune di Revine Lago ai 
sensi dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 
per il periodo 1° luglio 1928-31 marzo 1930. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed il 
R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 831 marzo 1925, n. 860, 
e l’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722; 

Veduto il R. decreto 22 marzo 1928 per effetto del quale 
l’amministrazione delle scuole elementari del comune di Re- 
vine Lago fu assunta dal Consiglio scolastico del Veneto a 
decorrere dal 1° luglio 1928; 

Veduto l’elenco delle scuole classificate legalmente istitui- 
te ed esistenti alla predetta data del 1° luglio 1928 in quel 
Jomune: elenco compilato dal Regio provveditore agli studi 
di Venezia; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato © decretiamo: 


Articolo unico. 


E° approvata la liquidazione del contributo che il comune 
i Revine Lago, della provincia di Treviso, deve annualmen- 
te versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione 
lell’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il 
cui ammontare rimane stabilito, per il periodo 1° luglio 1928. 
31 marzo 1930, nella somma di L. 2400 risultante dall'elenco 
annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Iialia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Auno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
Giuniano — Moscoxi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 febbraio 1930 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 293, foglio 64. — FERZI. 


ELENCO delle somme che î sottoindicati Comuni devono annual- 
mente versare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione 
dell’art. 19 del R. derreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per 1 
periodo 1° luglio 1928-31 marzo 1930. 


r—c-——————@14z7É>@—@@@t@—@11—@1t@@@@m@@@@@oq1@@@ =@_rcu 
! Contributo 
[*] } 
E : Numero & carico di ciascun Comune 
s | ti dî ; I 
IO) | Pos; scuole | per ogni posto 
w COMUNI classificate | Sinsegnanto 
9 legalmente di n 
& | istituite Boucle Totale 
classificata 
E] in ciascun legelm 
Comune egelmente 
Z | istituita 
I 


i ___r1»WÀXZmAI | VV ri ll l ll 1e1l1]°«‘° 


I. — Provincia di TREVISO. 


1 | Revine Lago 


400 | 2, 400 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze : 
MOSCONI. 


Ii Ministro per l'educazione nazionale : 
GIULIANO, - 


Numero di pubblicazione 264. 


REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2382. 


Contributo scolastico dovuto dal comune di Revine Lago ai 
sensi dell’art, 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n, 1722, 
per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1928, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed 
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, nu- 
mero 2096, e l’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduti i commi 2°, 8° e 4° dell'art. 2 del R. 


decreto-legge 
31 marzo 1925, n. 360; 
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Veduto il R. decreto 22 marzo 1928 per effetto del quale 
l'amministrazione delle senole elementari del comune di Re- 
vine Lago fu assunta dal Consiglio scolastico del Veneto a 
decorrere dal 1° luglio 1928; 

Veduto Pelenco delle senole classificate e non classificate 
legalmente istituite ed esistenti alla predetta data del 1° Iu- 


glio 1928 in quel Comune: elenco compilato dal Regio prov.- 


veditore agli studi di Venezia; 

Sulla proposta «el Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 
manze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


1° approvata la liquidazione del contributo che il comune 
di Revine Lago, della provincia di Treviso, deve annualmente 
versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del- 
l’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui 
ammontare rimane fissato, per il periodo 1° luglio-31 dicem- 
bre 1928, nella somma di L. 1800 risultante dall’eleneo annes- 
No al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Ditta a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VITI 


VITTORIO EMANUELI. 


GiutaaNno — Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 293, foglio 65. — IFERZI, 


ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annual- 
mente versare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione 


dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il 
periodo 1° luglio-31 dicembre 1928. 


® Contributo 

È Nano a carico di ciascun Comune 
& posti di scuole 

5 classificate e | per ogni posto | 

5 COMUNI non classificate! d’insegnante 

& legalmente di scuola 

& istituite classificata o Totale 
Fi in ciascun Inonclassificata. 

z Comune legalmente - | 

istituita | 
I. — Provincia di TREVISO. 
1 | Revine Lago . ... 800 4.800 


| sl 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze : 
MOSCONI, 


Il Ministro per l'educazione nazionale : 
GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 265, 


REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1929, n. 2380. , 
Proroga del termine per la stipulazione di prestiti all’estero 
in esenzione dagli oneri fiscali. 


VITTORIO EMANUELE III 
Pili GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’art. 3, nu. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1634; 

Visto il R. decreto-legge 11 settembre 1925, n. 1635; 

Visto il R. decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 1; 

Visto il R. decreto-legge 28 marzo 1929, n. 529; 

Kitenuta l'urgenza di prorogare il termine entro il quale 
potranno contrarsi prestiti all’estero in esenzione; dagli oneri 
tiscali, per impiegarne il ricavo in investimenti produttivi 
nel Regno; 

Udito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Il termine stabilito dall'articolo unico del R. deereto-leg- 
ge 28 marzo 1929, n. 529, entro il quale possono compiersi 
operazioni di mutuo e collocamento di obbligazioni all’estero 
con esenzione dall'imposta di ricchezza mobile sui relativi 
interessi nonchè dalle tasse sugli affari contemplate all’ar- 
ticolo 2 del R. decreto-legge 11 settembre 1925, n. 1635, è 
prorogato al 31 dicembre 1930. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per ia 
sua conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIIIl 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 293, foglio 63. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 266. 


REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 47. 


Autorizzazione al comune di Samo di Calabria a modificare 


la denominazione della frazione Samo in quella di « San Giovanni 
Samio », 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vednta listanza 22 ottobre 1929 con cui il podestà di 
Samo di Calabria, in esecuzione della propria deliberazione 
2 maggio 1929, chiede l’autorizzazione a modificare la deno- 


minazione della frazione Samo in quella di « San Giovanni 
Samio » ; 
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Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Reggio Calabria con la deliberazione 16 luglio 
1929; . 

Veduto il testo unico della legge comunale e provinciale 
approvato con R, decreto 4 febbraio 1945, n. 148; il R. de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 2839; nonchè la legge 27 dicembre 
1928, n. 2962; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


ll comune di Samo di Calabria, in provincia di Reggio 
Calabria, è autorizzato a moditicare la denominazione della 
frazione Samo in quella di « San Giovanni Samio ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta utticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: iRucco. 
Registrato alla Corte dei cundi, addì 14 febbruio 1930 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 293, foglio 70. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 267. 


REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 48, 
Autorizzazione al comune di Monzuno a trasferire la sede 
municipale dalla irazione di Monzuno a quella di Vado. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO L' Pi VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la deliberazione 9 ottobre 1929 con la quale il po 
destà di IMonzuno propone il trasferimento della sede del 
comune dalla frazione di Monzuno a quella di Vado; 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Bologna con la deliberazione 16 novembre 1924; 

Veduti il testo unico deila legge comunale @ provinciaie 
approvato con k. decreto 4 febbraio 1915, n, 148; il R. de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 2839; nonchè la legge 4 febbraio 
1926, n. 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1526, n. 1910, 
convertito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, e la legge 27 
dicembre 1925, n. 2962; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli attari 
dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Il comune di Monzuno, in provincia di Bologna, è autoriz- 
zato a trasferire la sede municipale dalla frazione di Mon- 
zuno a quella di Vado. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 293, foglio 71. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 268. 


i REGIO DECRETO-LEGGE li gennaio 1930, n. 62. 


Disposizioni per la difesa dei vini tipici italiani. 


VITTORIO EMANUELE IlI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il 
i. decreto 7 marzo 1924, n. 497, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562, contenente disposizioni per la 
difesa dei vini tipici; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste, di concerto con i Nostri Mi- 
nistri Segretari di Stato per gli affari esteri, per la giu- 
stizia ed atfari di culto, per le tinauze e per le corporazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Coloro che producono o commerciano un determinato vino 
tipico possono costituirsi in Consorzio per la tutela del 
loro prodotto e per il conseguimento degli scopi previsti dal 
presente decreto. : 

Tali Consorzi sono posti sotto la vigilanza del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste e di quello delle corporazioni 
per la parte di rispettiva competenza. 


ATT. 2. 


Agli effetti del presente decreto sono considerati vini ti- 
pici i vini genuini prodotti in un paese, zona o regione, ri- 
conosciuti o assegnati dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste @ da quello delle corporazioni, i quali posseggano 
caratteri organolettici particolari, chiaramente definibili e 
costanti, derivanti essenzialmente dal vitigno e dal metodo di 
vinificazione. 

Art. 3. 


I Consorzi di cui al precedente art. 1 hanno i seguenti 
scopi: 

a) vigilare affinchè non si mettano in vendita, col nome 
del vino tipico considerato, vini che non abbiano le caratte- 
ristiche ad esso attribuite ; 

b) promuovere lo sviluppo e migliorare la produzione di 
ciascun vino tipico, facilitando ed incoraggiando la diffu- 
sione dei vitigni adatti nelle località meglio indicate e pro- 
curando la diffusione ed il miglioramento delle pratiche eno- 
logiche necessarie ; 

c) diffondere i vini tipici, ed in generale i buoni vini 
italiani, sui mercati nazionali ed esteri; 

d) collaborare con gli organi governativi per l’applica- 
zione del presente decreto e di ogni altra disposizione rela- 
tiva alla produzione ed al commercio dei vini, con facoltà 
di costituirsi parte civile nei giudizi penali in dipendenza 
delle norme vigenti; 

e) promuovere e attuare studi ed iniziative, sia nel cam- 
po viticolo che in quello enologico, che valgano a dare in- 
cremento alla produzione ed al commercio dei vini italiani. 


Art. 4. 
I Consorzi per la tutela dei vini tipici sono riconosciuti 


con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste, da 
emanarsi di concerto col Ministro per le corporazioni, da 


18-m-1930 (VIII) 


pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, ed hanno personalità 
giuridica. 

Hanno diritto di far parte del Consorzio, secondo le di- 
sposizioni del regolamento e dello statuto, tutti i produt- 
tori e commercianti del vino tipico considerato, i quali na 
facciano domanda e si assoggettino agli obblighi imposti 
dal presente decreto, dal regolamento generale in applica- 
zione di esso e dallo statuto consorziale. 

Sulle domande di nuove ammissioni si pronunzia il Con- 
siglio di amministrazione del Consorzio. Entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della decisione, il richiedente può ri- 
correre al Ministero dell’agricoltura e delle foreste, il quale, 
previo parere conforme di quello delle corporazioni, deci- 
derà inappellabilmente. 


Art. 5. 


Per un determinato vino tipico non può essere costituito 
che un solo Consorzio. Viceversa, può consentirsi la costi- 
tuzione di un Consorzio per più vini tipici. 

. Il funzionamento di ciascun Consorzio è regolato da uno 
statuto, che deve essere deliberato dai soci in assemblea 
plenaria ed approvato dal Ministro per Pagricoltura e le 
foreste, con lo stesso decreto di cni all’articolo precedente. 

Lo statuto del Consorzio non potrà contenere disposizioni 
contnarie al presente decreto ed al regolamento o che in 
qualsiasi modo contrastino con i fini ‘del Consorzio mede- 
simo, 


Art. 6. 


Ciascun Consorzio dovrà adottare un marchio o segno di- 
stintivo proprio, per contraddistinguere il vino tipico dei 
consorziati. Tale marchio sarà trascritto a norma della 
legge 30 agosto 1868, n. 4577. Per ogni località di produ- 
zione dello stesso vino tipico, il Consorzio potrà adottare 
un sotto-marchio, o un nome facente parte integrante del 
marchio collettivo, pure trascritto. 

T consorziati hanno l'esclusivo diritto di usare, in ag- 
giunta, un marchio o segno distintivo individuale, con le 
norme che saranno stabilite dallo statuto del Consorzio me- 
desimo. 


Art. 7. 


A partire da sei mesi dalla pubblicazione del decreto di 
costituzione del Consorzio di cui all’art. 4, le agevolazioni 
fiscali per la fabbricaziona dei vini tipici si applicano, per 
il vino tipico considerato, soltanto alle ditte consorziate. 

Dalla stessa data, nella esportazione del vino tipico tu- 
telato dal Consorzio, soltanto le ditte consorziate potranno 
aver diritto di accompagnare ogni spedizione con un certifi- 
cato speciale, da rilasciarsi da un istituto enologico od 
agrario governativo, designato dal Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, attestante che il vino esportato risponde 
alle caratteristiche del vino tipico di cui porta il nome ed 
il marchio, 


Art. 8. » 


La costituzione dei Consorzi fra produttori e fra commer- 
cianti di vini tipici è lasciata alla iniziativa privata. 

Tuttavia, il Ministro per l'agricoltura e le foreste può di- 
sporre con suo decreto, da emanarsi di concerto con quello 
per le corporazioni, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, 
ove lo ritenga necessario, che il commercio di un dato vîno 
tipico, di notevole importanza per l'economia nazionale, sia 
regolato a norma del presente decreto. 

Decorsi sei mesi dalla pubblicazione del suddetto decreto, 
chi voglia fruîre delle agevolazioni per l’esportazione del 
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vino tipico considerato, di cui al precedente comma, dovrà 
ottenere l'autorizzazione del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, il quale procederà di concerto coi Ministeri 
delle finanze e delle corporazioni. L'autorizzazione sarà con- 
cessa soltanto alle ditte che si dichiarino disposte a riu- 
nirsi in Consorzio con altri produttori o commercianti dello 
stesso vino tipico e si sottopongano a tutti gli obblighi che 
i Ministeri dell’agricoltura e delle foreste e delle corpora- 
zioni crederanno d’imporre, a norma del presente decreto. 
Quando almeno cinque ditte abbiano fatte le dichiarazioni 
di cui al precedente capoverso, si potrà provvedere alla co- 
stituzione del Consorzio a norma del presente decreto. 


Art. 9. 


Lo statuto di ciascun Consorzio stabilirà, oltre l’ammis- 
sione di nuovi consorziati, anche le norme per l'esclusione 
dei soci che non abbiano adempiuto agli obblighi derivanti 
dal presente decreto, dal regolamento e dallo statuto me- : 
desimo. 

L’esclusione è deliberata dal Consiglio di amministrazione 
del Consorzio. 

Entro trenta giorni dalla comunicazione della relativa de- 
liberazione, è ammesso il ricorso al Ministero dell’agricol- 
tura, il quale decide inappellabilmente, previo parere con- 
forme del Ministero delle corporazioni. 

Il ricorso ha effetto sospensivo. 


Art. 10. 


Coloro che, non appartenendo al Consorzio, si attribui- 
scano la qualità di consorziati od usino il marchio o segno 
distintivo adottato e trascritto dal Consorzio medesimo, sa- 
ranno puniti a norma del Codice penale e della legge 30 
agosto 1868, n. 4577, e i loro nomi dovranno essere, a cura 
lei Ministeri dell’agricoltura e delle foreste e delle corpo- 
razioni, segnalati in pubblicazioni speciali da designarsi dal 
regolamento. 


Art. 11. 


TI funzionamento tecnico di ciascun Consorzio sarà re- 
golato dal proprio Consiglio di amministrazione, con l’aiuto 
di un enotecnico, il quale invigilerà anche acciocchè i con- 
sorziati adempiano a tutti gli obblighi loro derivanti dal 
presente decreto, dal regolamento e dallo statuto consor- 
ziale. 

Ove se ne riconosca l’opportunità, un emotecnico potrà 
essere adibito anche a più Consorzi vicini. 

L’enotecnico sarà nominato dal Consiglio di amministra- 
zione del Consorzio, in seguîto a concorso da bandirsi con 
le norme che saranno stabilite dal regolamento e da giu- 
dicarsi da una Commissione formata da tre membri, di cui 
uno nominato dal Consorzio e gli altri due di concerto dai 
Ministri per l'agricoltura e Ie foreste e per le corporazioni. 

Gli enotecnici saranno assicurati all’Istituto nazionale 
delle assicurazioni ed il premio relativo sarà per metà a 
carico degli interessati e per metà a carico dei Consorzi. 


Art. 12. 


Gli aderenti ai Consorzi sono obbligati a versare nella 
cassa consorziale la quota che sarà stabilita dallo statuto. 

Tutte le spese derivanti dall’applicazione del presente de- 
creto saranno a carico dei Consorzi interessati, comprese 
quelle occorrenti per le ispezioni che i Ministeri dell’agricol- 
tura e delle foreste e delle corporazioni crederanno di di- 
sporre. 
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Art. 13. 


Il Ministro per l’agricoltura e le foreste, di concerto col 
Ministro per le corporazioni, può sciogliere 1’ Amministra- 
‘zione del Consorzio quando si riscontrino gravi irregolarità 
o violazioni o inadempienze nei confronti del presente de- 
creto o del regolamento. 

Col decreto di scioglimento si provvederà anche alla no- 
mina di un commissario straordinario, che rimarrà in carica 
fino alla ricostituzione dell’Amministrazione ordinaria ed 
in ogni caso per un periodo non superiore ad un anno. 
L’indennità da corrispondersi al commissario: straordinario 
sarà fissata dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste di 
concerto col Ministero delle corporazioni e sarà a carico del 
Consorzio. 


Art. 14. 


E’ data facoltà al Governo del Re di estendere le disposi- 
zioni del presente decreto anche alle acquaviti di vino in- 
vecchiate, quando se ne ravvisi l'opportunità. 


Art. 15. 


Con apposito regolamento generale, da approvarsi con 
decreto Reale, saranno fissate le norme per la costituzione 
ed il funzionamento dei Consorzi, nonchè quelle per l’even- 
tuale loro federazione. 


Art. 16. 


Le disposizioni contenute nel R. decreto 7 marzo 1924, 
n. 497, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, nu- 
mero 562, sono abrogate. 


Il presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno della 
sua pubblicazione, sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei 
leereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 gennaio 1930 - Anno VITI 
VITTORIO EMANUELE. 
MtssoLINI — AcERRO — GRANDI 
Rocco — Mascoxi — Bortar. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 febbraio 1930 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 293. foglio 83. — MANCINI. 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-12995. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata «dal sig. Giuseppe Manrie 
fn Andrea, nato a Crusizza di Castenuovo. (Volosca) il 25 
febbraio 1862 e residente a Trieste, via Manzoni, n. 18, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Mauri vio 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
{anto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giuseppe Maurie è ridotto in 
« Mauri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Mauric nata Kreuzer fu Francesco, nata il 15 no 
vembre 1872, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(221) 


N. 11419-9331. 


- IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Germano Millovaz 
di Giovanni, nato a Trieste il 23 gennaio 1901 e residente a 
Trieste, via dell’Istria, n.,81, e diretta ad ottenere a termi- 
ni dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Millo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente. 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entfo quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta ; 


I1 cognome «del signor Germano IMillovaz è ridotto in 
« Millo ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari de! richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Maria Millovaz nata Marz di Carlo, nata il 5 febbraio 
1900, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(226) 
N. 11419-10612. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


e . « 

Veduta la.domanda presentata dalla signora Santina Scar- 
pa ved. Mosettich fu Bartolomeo, nata a Trieste il 23 otto. 
bre 1860 e residente a Trieste, via Scalinata, 1, e diretta nd 


ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Mosetti » ; 

Veduto che la domanda stessa é stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; © 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
i aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della siguora Santina Scarpa ved. Mosettich 
è ridotto in « Mosetti ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(232) 


N. 11419-10609. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA Dì TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Amalia 
Mosettig fu Francesco, nata a Trieste il 28 aprile 1862 e 
residente a Trieste, vin Vittoria Colonna, 2, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
lima e precisamente in « Mosetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


IH cognome della signorina Amalia Mosettig è ridotto in 
« Mosetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, ° 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


IT prefetto: Porro. 
(233) 
N. 11419-10610. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Mo- 
settig fu Francesco, nato a Trieste il 13 giugno 1873 e resi- 
dente a Trieste, via Vittoria Colonna, 2, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in «Mosetti »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Mosettig è ridotto in « Mo- 
setti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(234) 


N. 11419-10608. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Mo- 
settig fu Francesco, nata a Trieste il 1° dicembre 1867 e 
residente a Trieste, via Vittoria Colonna, 2, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
‘reto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Maria Mosettig è ridotto in 
« Mosetti ». 


Tl presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


IT prefetto: Porro. 
(235) 


N. 11419-10607. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Matilde 
Mosettig fu Francesco, nata a Trieste il 14 aprile 1870 e 
residente a Trieste, via Vittoria Colonna, 2, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comunè di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


18-01-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 40 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Matilde Mosettig è ridotto in 
« Mosetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n_6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII. 


Il prefetto: Porro. 
(236) 


N. 11419-14184. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Manlio Miiller fu 
Filippo, nato a Trieste il 27 settembre 1885 e residente a 
Trieste, via Lorenzo Bernini m. 8, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Milleri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Manlio Miiller è ridotto in « Milleri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè :. 
Italia Mii]ler nata Gasparini fu Giuseppe, nata il 24 
giugno 1886, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(237) 


N. 11419-14186. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Walter 
fu Enrico, nato a Trieste il 31 dicembre 1876 e residente a 
Trieste, via San Vito n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Gualtieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
«reto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Alberto Walter è ridotto in « Gual- 
tieri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Matilde Walter nata Gaspersich fu Francesco, nata 
il 10 settembre 1882, moglie; 
2. Alberto di Alberto, nato 1’8 luglio 1908, figlio; 
3. Alessandra di Alberto, nata il 29 ottobre 1909, figlia; 
4. Cornelio di Alberto, nato il 23 marzo 1911, figlio; 
5. Elda di Alberto, nata il 3 giugno 1912, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ni nn 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(270) 


N. 11419-5034. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zora fu 
Antonio, nato & Trieste il 2 marzo 1885 e residente a Trie- 
ste, via dei Lavoratori, n. 8, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Zorni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927. n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Zorn è ridotto in « Zorni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sna domanda e cioè: 
Anna Zorn nata Nigris di Luigi, nata il 1° maggio 1894, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(271) 
N. 11419-11161. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Babic 
fu Michele, nato a Stariorad (Dalmazia) il 24 marzo 1876 e 
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residente a Trieste, via S. Giustina, n. 6, e diretta ad otte- 
nera a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Babbi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissi per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Babie è ridotto in « Babbi ». 


Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Antonia Babic nata Vodanovich di Domenico, nata il 
27 novembre 1869, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo de norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(272) 


N. 11419-13468. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bencic 
fn Giorgio, nato a Trieste il 13 dicembre 1875 e residente a 
Trieste, via della Guardia, n. 25, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Benci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Bencic è ridotto in « Benci ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gisella Bencic nata Zerrer di Giuseppe, nata il 19 
ottobre 1886, moglie; 
2. Lucia di Giovanni, nata 1’8 agosto 1911, figlia; 
3. Ester di Giovanni, mata il 19 ottobre 1919, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(273) 


J. 98. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Jurinovich Luigi di Matteo; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l’ese. 
cuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Lussin- 
piccolo e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state 
presentate opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta : 


AI signor Jurinovich Luigi di Matteo e di Maria Maricich, 
nato a Pola il 4 luglio 1876 e residente a Sansego, è accor- 
data la riduzione del cognome in forma italiana da Jurino- 
vich in « Giurini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in 
forma italiana anche alla moglie Maria Predonzan di Bor- 
tolo e di Anna Baselli: nata a Unie il 7 dicembre 1874, ed 
al loro figlio Bruno, nato il 30 agosto 1910 a Sansego. 


I) presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali ‘ 
anzidette. 


Pola, addì 3 aprile 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lronk LEonn. 
(544) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEI TESORO Div. I PORTAFOGLIO 


N. 36. 
Media dei cambi e delle rendite 


del 15 febbraio 1930 - Anno VIII 


— 


Francia 74.81 Belgrado 33.75 
Svizzera . , . 368.72 Budapest (Pengo) . 3.34 
Londra 92.904 Albania (Franco oro). 365 — 
Olanda 7.667 Norvegia. 5.11 

Spagna 238.82 Russia ({Cervonetz) 98 — 

Belgio 2.663 Svezia ; 5.128 
Berlino (Marco oro) 4.562 Polonia (Sloty) . 214 — 

Vienna SERRRINESI 2.691 Danimarca . 5.115 
Ri ni Rendita 3.50 % . 67.26 

Romania di Rendita 3.50 % (1902) 62 — 

Peso Argentino Ieimi ca Rendita 3 % lordo . 41.15 

î ced Consolidato 5 % 79.80 
New York 19.098 j i 
Obblig Venezie 3.50 % : 
Dollaro Canadese 18.92 I serie. ..... 73.67 
Oro 368.50 IT serie . ... . - 72.825 
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Regno D’ITALIA Numero 
2 | «elle stalle 
; n pascoli 
infetti 

MINISTERO DELL'INTERNO ° 
PROVINCIA COMUNE DE el è 
SO È |8 FIERE: 
Direzione generale della Sanità Pubblica, o |587 38 
#|i7| "8 

Co a 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 52 


LL Lr ——_—_ 
| 
dal 23 al 29 dicembre 1929 - Anno VIII Carbonchio sintomatico. | 
. Dai ni 
—-——— | Catania | S. Giovanni la Punta B) - I 
Numero Macerata (4) : Porto Recanati B | - 
= uelle stalle Roma ! Roma B 2 _ 
i o pascoli Torino Pinerolo Bj - 1 
° infetti Ì 
| 53 I Î 3 2 
PROVINCIA COMUNE Ei CI pi s 
dC # ! 
o [587/98 
D-] sf | 3 . . 
È sO El Afta epizootica. 
n È 8 2 te) 
fa Alessandria i Alessandria B 2 1 
Id. i Asti B 2] - 
| Id. | Borgo S. Martino È 2 _ 
! 20 di ; Id. i Calliano ! 1 _ 
l'arbonchio smatico Id. | Galosso B 1 _ 
Id. i Camino | B 4| - 
Avellino Calitri BI - 1 Id. | Canelli i B 1 1 
Brescia Brescia sE - 1 Id. ! Casale Monferrato ! B 8 1 
ld. Sarezzo IB| - ì Id. i Castagnole Lanze | B 2| - 
Loggia (0) Rignano Garganico 0| - 1 Id. i Castell’Alfero ! B 3] — 
Id. S. Marco in Lamis {0| I Id. ! Castellazzo Bormida B Il - 
Forlì Sorbano B 1 Id. Castelnuovo Scrivia | Bi I - 
Frosinone Acuto B li - Id. + Coceconato BI l - 
Id. Amaseno ‘ B ti - rd. Costigliole d'Asti B! 1} - 
Id. Arpino B 1; — Id. i Frassinello Olivoia |B| - | 
Id. Campoli Appennino B 1 - Id. ;  Frassineto Po B 3 2 
Ia. Ferentino B 1) - rd. i Frinco B | 
Id. Fumone B 1 -— Id. : Fubine B l| — 
Id. Paliano B I si Td. i Gabiano B Ì 2 
Id. Piglio | B li — Id. ‘Gavi B ll - 
Id. S. Giovanni Incarico | B I — | Id. Giarole B 2 I 
Id. Serrone i B 1 - Id. Lu B 1 _ 
Td. Supino B ] - Id. Mirabello B 2| —- 
Id. Veroli {B| — l Id. i Mombello B!' 2 
Messina Barcell, Pozzo di Gotto] B| — 1 Id. . Moncestino B 2| — 
Milano Abbiategrasso B| — 1 Id. i Murisengo B; I I 
ld, Milano IB| — l Id. Occimiano B 1 | 
Id. Rho B - 1 Id. Odalengo Piccolo B 2 _ 
Modena Spilamberto iB) -— I Id. Oviglio Bi 1|- 
Napoli Napoli BI — I Id. ‘i Ozzano B. 2| - 
Pavia Vigevano B _ 1 Id. Pomaro Monferrato B l - 
Pistoia Pistoia B l Id. Pontecurone B 2| - 
Roma Castelforte B | - Id. |  Pontestura B - 2 
Id. Cave B Ì _ Id. Quattordio B 1 — 
Ia. Ciciliano B 1} - Id. i Robella B I 
Id. Cineto Romano B I - Id. Sala Monferrato B, - 1. 
Id. Cori B 1) — Id. | 8, Damiano d'Asti B 1 2 
Id. Genazzano B I = Id. | S. Salvatore Monferr.| B 6 4 
Ia. Mandela B 1, - Id Serravalle Scrivia B| - 1 
Id. Monte Flavio B 1| - ra. Tassarolo B 21 — 
Id. Palombara B 1) — ra. Terruggia B Dl} — 
ta. Percila B 1) — rd. Ticineto Po B 2 1 
Id. Priverno B li - 1A. Tanco B 1| — 
Id. Roma B Li —- IA. Tortona B 4 1 
td, td o. 2 Td. Treville B 1 1 
Td. S. Angelo Romano B 1 - 1a. Viarigi B 1 2 
td. Torrita Tiberina B 1 _ TA. Viguzzolo B 2| — 
Id. Trevignano B I _ Ancona Ancona. B 3 _ 
Salerno Sala Consilina B| - l td. Offagna B 3 
Taranto (a) Martina Franca 0 — I I Aosta (a) : Caluso B 2 _ 
‘Torino Reinasco B| - I Id. i Castellamonte Bi; 1 
IA. Foglizzo B| - ! Va. i Chambana B, 1 i 
Id. Settimo Torinese B| _ 2 Id. Cuorgnè Bi - ] 
Treviso Castello di Godego B| - 1 Ta. : Donnaz iB' 1 
| Td. Pavone Canavese B | 2| —- 
26 24 Id. Saint-Oyen B | IL} - 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Aosta 
Belluno 


Id. 


ta. 
Bologna 

Td. 
Bolzano 
Brescia 


Campobasso 
Id. 
Catanzaro 
Id. 
Id. 
Camo 


Cuneo 


.Jegue 


ita «pizootica. 


Salerano 
Arsiè 


Id. 
Sovramonte 
Cisano Bergamasco 
Monte Marenzo 
Pedrengo 
Presezzo 
Rovetta 
Terno d’Isola 
Villa d’Ogna 
Zogno 
Molinella 
S. Giovanni in Persic. 
Renon 
Bagnolo Mella 
Bione 
Borgosatollo 
Brescia 
Chiari 
Manerbio 
Montichiari 
Orzinuovi 
Ospitaletto 
Pompiano 
Poncarale-Flero 
Verolanuova 
Monacilioni 
Pratella 
Drapia 
(erocarne 
Mileto 
Albate 
Bellagio 
Carlazzo 
Pomaso 
Faggeto-Lario 
Foenegrò 
Figliaro 
Fino Mornasco 
Garlate 
Grandola 
Gravedona 
T.ecco 
Monticello 
Porlezza 
Rovi-Porro 
Seprio 
Tremenico 
Tremezzina 
Ragnolo Piemonte 
Barbaresco 
Reinette | 
Bene Vagienna 
Bernezzo 
Rassolasco 
Boves 
Bra 
Brossasco 
Busca 
Casteldelfino 


Specie degli animali 


(eefes]evEesfes]er]osRosfos]ovTeefes]ovEuefovToofeofuefos]evTos]vs]ovIsefvo]es]os]orToefos]ss]veEeofocEos]os]osfosioofvefes]vsEov]oviovEuviosEurfosEvofordesEuvfovTosiovTovivefs;fospe:E@Av-]os Eee) 


Numero 


delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 


[enni 


Vi VEE Zoldo 


Nuovi 
denunziati 


PROVINCIA 


COMUNE 


Sesue Afta apaizootica. 


3 Cuneo 


Li Frosinone 
- Genova 
- ta 
- Grosseto 
1 Livorno 
1 Lucca 
2 Mantova (1) 
1 Id. 
-_ Ià. 
_ td. 
fd. 
l Id. 
Milano 
_ Id. 
1 [d. 
1 Id. 
3 Id. 
ni Id. 
ì Id, 
1 : Id. 


Castino 
Centallo 
Costigliole Saluzzo 
Cuneo 
Demonte 
Dronero 
Fossano 
Govone 
Guarene 

La Morra 
Magliano Alpi 
Margarita 
Mondovì 
Monforte d'Alba 
Montà 
Moretta 
Morozzo 
Neive 

Neviglie 
Niella Tanaro 
Pianfei 
Polonghera 
Roccavione 
Saliceto 
Savigliano 
Vezza d’Alba 
Vicoforte 
Portomaggiore 
S. Agostino 
Calenzano 
Polago 

Rufina 

Cesena 
Gambettola 
Gatteo 


Sant'Arcang, di Rom. 


Torrice 
Campomorone 
Serra Riccò 
Gavorrano 
Piombino 
Altopascio 
Commessaggio 
Curtatone 
Gonzaga 
Rodigo 
Virgilio 

Volta Mantovana 
Arluno ° 
Buccinasco 
Cesano Maderno 
Cinisello 
Locate Triulzi 
Mediglia 
Melzo 

Milano 
Mulazzano 
Ossago 
Solbiate Olona 
Ameno 
Raceno 

Boca 
Borgomanero 
Casalino 
Dormelletto 
Galliate 


Specie degli animali 


\vefuoReoZuoferEes]vo]eeTovEeoFosfesBovieo]eefecHoeivafusTovTooRos]s® 


[veferJorioofofoo]oeRovio:]orioe]orioToodooioodo Ano ]oo]o Toei dodo Teen 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 


Rimasti dalle 
Nuovi 
denunziati 


1 ES, 

3 5 

1 — 

5 9 

2 2 

I] 1 

1 2 

1 Tare, 
- 1 
_ 1 

1 ne 
_ 3 

3 1 

3 1 
- 1 

1 1 

2 1 

1 GA 

pila 

1 = 

1 dra 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 

2| — 

I 1 
- LI 
_ 1 

2 nea 

1 5 
_ 2 

2 ge 

4 = 

1 tela 

3 1 

1) - 

1| — 

1| — 

1 È 

Li a 

2 i 

51 

5 1 

2| — 

Li 
_ 1 

1 zi 
= 1 
= 1 
= 1 
ni 1 
= 1 
_ l 
= 1 
= 1 
_ 1 
— l 
ny 1 
- 1 
sai 1 
ce l 
= 3 

1| — 

ll = 

1 3 
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PROVINCIA 


Segue 


Novara 


Parma 


Pavia 


Perugia 
Pesaro e Tirbino 


Ita epaizootica. 


Novara 

Oleggio 
Paruzzano 

Prato Sesia 
Romagnano Sesia 
Romentino 
Trecate 

Vinzaglio 
Albignasego 

Arre 

Boara Pisani 
Borgoricco 
Bovolenta 
Campodarsego 
Campodoro 
Carmignano 
Carrara S. Giorgio 
Casal Ser Ugo 
Cervarese S. Croce 
Codevigo 
Correzzola 
Curtarolo 
Fontaniva 
Galliera Veneta 
Gazzo 

Grantorto 
Legnago 

Loreggia 

Lozzo Alestino 
Massanzago 
Mestrino 
Monselice 
Noventa Padovana 
Padova 

Piazzola 
Polverara 

Ponte S. Nicolò 
Rovolon 

Rubano 

S. Giorgio delle Pert. 
S. Giorgio in Bosco 
S. Martino 

S. Pietro in Gù 
S. Ang. Piove Sacco 
Saonara 

Solesino 

Teolo 

Terrassa 

Tombolo 

Vila del Conte 
Villafranca 
Villanova 

Vo 

Bedonia 

Sorbolo 

Borgo Priolo 
Marzano 

Pizzale 
Rivanazzano 
Silvano Pietra 
Vistarino 

Voghera 

Zeme 

Zerbo 

Spoleto 

Mercatino Marecchia 


[evgoviov]vefveTor]eevvoKoIosKooJooRovAs-RovIooiov]osRo-io-]osRos]eofor]oo]oriosZorioo]vrTos]osTosEvofev]osiorRee]oeRosTo:TeeTeoivefo:Toriv:iuefor]eofosion ie orie: Zevio: To :ioe io ieo iii] 


Specie degli animali 
Rimasti dalle 


settimane 


precedenti 


(EE I EE ENTE EEN fe eee eni anliendiondi x) 


Hd NO CI pi 


resi 


ft DO pensi pi ni GI INI DI 


ni 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 


Nuovi 
denunziat: 


IND) pendono pui pt e DI pente e NI 


fed GI LO 


Pisa 


Id. 


Pistoia 


Rovigo 


Salerno 

Siena (a) 

Sondrio 
Id. 


Id. 


Torino 


Id. 
Td. 
Td. 
td. 


Ta 


Ta. 
Ta. 
Ta. 
Ta. 
TA. 
Ta. 
Id. 


TA. 


Ta. 
Td. 
Td. 
TA. 


Ta. 


Id. 
Td. 


TA 
Ta. 


Id. 
Id. 
Ta. 
Id. 
Id. 
ra. 


Id. 
IA. 
Id. 
td. 


Segue Afta epizootica. 


Montopoli Val d'Arno 
S. Croce sull'Arno 
Agliana 

Buggiano 

Pistoia 

Faenza 

Lugo 


Sant'Agata sul Santer. 


Castel Madama 
Cerreto Laziale 
Cori 
Giuliano di Roma 
Lanuvio 
Manziana 
Marino 
Minturno 
Montorio Romano 
Riofreddo 
Rocca Canterano 
Roma 

TO Id. n 
Tivoli 
Trevignano 
Frassinelle 
Grignano 
Lendinara 
Lusia 
Villanova del Ghebbo 
Campagna 
Montepulciano 
Mantello 
Prata Camportàcelo 
Piuro 
Alpignano 
Avigliana 
Barbania 
Bibiana 
Borgone Susa 
Bruzolo 
Buriasco 
Bussoleno 
Cambiano 
Chieri 
Druent 
Corio 
Cumiana 
Foglizzo 
Giaveno 
Luserna S, Giovanni 
Mattie 


“Nole 


Orbassano 
Pecetto 
Pinerolo 

Pino Torinese 
Piobesi Torinese 
Rivalta di Torino 
Rivoli 

Rocca Canavese 
S. Didero 

S. Gillio 

S. Secondo 
Sciolze 

Torino 

Val della Torre 
Verolengo 


Numero 
delle stalle 


pe, 
$ 
£ 
È 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


B 2 2 
B| —- ] 
B - 2 
B 1 _ 
B 1 6 
B l - 
B 1| — 
B 1 - 
B l - 
B 1 - 
B 1| — 
B 1 - 
B _ 
B Î - 
B 1 - 
B 1 _ 
B I - 
B Ì _ 
B 1 _ 
B 16 8 
(0) 2 _ 
B 1 -_ 
B 1 _ 
B| - 1 
B| - Ù) 
B 2 1 
B 1 _ 
B) - | 
O| —- 1 
B 4 n 
B 1 _ 
B 3| — 
B 4 _ 
B| — 4 
B ] } 
B - ] 
B 1| — 
B _ ] 
B 1 ' 
B 1| 
B 1) — 
B _ 2 
B - Il 
B| - I 
B 1) 
B 2) — 
B 1 — 
B - 2 
B ] __ 
B)|) — “1 
B _ ì 
B _ [ 
B - 1 
B| 2 
B _ 1 
B| — 1 
B _ 1 
B 4 3 
B 2| 
B| - 1 
B| - 4 
B _ ‘ 
B| - 1 
B Ì _ 
B _ 3 
B| - 2 


18-11-1930 (VII1) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N.F40 645 


. Numero 
3 delle stalle 
C) 100) 
Ar 
? s|S_3| — 
PROVINCIA È E © q ri 
2 N 
e sii pS 
H 18 $ o #8 
(A id el 
| ; ; 
Segue Afta epizoolica Segue Afta epizootica. 
Trento Aldeno B 9 11 Verese Varese B 1 
ld. Caldonazzo B 1 4 Id. Venegono . B 2 DI 
td Cavedine B 2 _ Venezia Campagna Lupia B 4 
Id. Novaledo B 5 _ Id. Camponogara B 3) — 
Id. Pinzolo B 2 3 : Id. Cavazuccherina B 3 —_ 
Id. Roverè della Luna B 2) — Id. Ceggia B 3| — 
Id. Tesero B 10 2 Id. Dolo B _ 1 
Id. Trento B 3 4 Id. Fossalta di Piave B 1 _ 
Id. Villa Rendena B 4 6 Id. Grisolera B 1| — 
td. Volano B| 2 2 Id. Marcon B 2) — 
Altivole B 1 _ IA. Martellago B 3) — 
Treviso ‘Asolo B| 5) 3 Id. Meola Bi sl 
Ia. Borso B 1 Ì Id. Mira B 3| — 
Ia. Breda B 1| — Id. Mirano B 2 
td. Casier B 6 ' Id. Musile B 1 _ 
Id Castelfranco Veneto :B 7 4 Id. Noale B 1| — 
14. Castello di Godego | B 2 2 Id. Pianiga B 3] — 
‘Id. Cavaso B _ 2 Id. Salzano B 1 _ 
ta Cornuda B 1 _ Id. S. Donà di Piave B 4 
Ià. Crespano B Ul - Id. S. Maria di Sala ! B 7 _ 
td Fonte B 6| — Id. Stra Bj - 1 
Id. Istrana B LI 2 Id. Torre di Mosto B _ 1 
ld. Loria B 2 9 Id. Venezia B _ 1 
Id. Melma B 1 _ Id. Vigonovo B 21 
Id. Montebelluna B 1 _ Vercelli Arboro B 1 1 
là. Morgano B 3 l Id. Asigliano B 1| — 
Id Nervesa B| — 1 Id. Benna B - 2 
Ia. Paderno del Grappa B 2| — Id. Bianzè B Li — 
Id. Paese B 6 4 Id. Biella B 2 1 
Id. Ponzano B 1 2: Id. Cavaglia B _ 2 
Id. Resana B LI — | Id, Chiavezza B Ì _ 
Id. Riese B 2 2 Id. Collobiano B 2| — 
td. S. Biagio di Callalta | B 1 - Id. Cravagliana B _ 1 
Id. S. Pietro di Feletto B 1 1 Id. Crescentino B, — 1 
id S. Zenone B 1 I Id. Fontanetto da Po B 1 _ 
Id. Spresiano B 3 5 Id. Gattinara B 2 2 
Id. Susegana B —_ l Id. Ghislarengo B 2|- 
Id. ‘Freviso B 3 3 Id. Leuta B| 1 1 
Id. Vedelago B 6 5 Id Olicenengo ;Bi -— 1 
Id. Volpago B| — 1 Id. Pezzana B _ 1 
Id. Zero Branco B 2 2 Id. Ponderano Bi — 1 
Udine Brugnera B ] 1 Id. Rovasenda B _ 1 
Id. Caneva B 1 1 I. Salasca Bi — I 
Varese Besnate B _ 1 Id. Trino B 2 2 
Id. Besozzo B — 1 Id. Trivero B 1| — 
Id. Brissago B l| — Id. Tronzano B Il 
Id. Caravate B 1 1 Id. Valdengo B 21 — 
Id. Cassano B|- 1 Id. Varallo Bi — 2 
Id. Castiglione Olona B 1 1 Id. Vercelli BI —- 1 
Ia. Cittiglio B 1 1 Verona Albaredo d'Adige B 1; — 
Id. Cremenaga B 1| - Id. Bevilacqua-Boschi B _ 1 
Id Dumenza B| — 1 Id. Cerea B 1| 
ra. Gallarate B 1 1 Id. Pressana B li — 
Ia. Gorla Maggiore B 2 1 Id. Ronco all'Adige | B 1 _ 
Id. Gorla Minore B 4 1 Id. Roverchiara Bi —- 1 
Id. Laveno B —_ 1 Id. Terrazzo B _ 2 
Id. Lomnago B —_ 1 Vicenza Altissimo B _ 1 
Id. Luino B 1} — Id. Arzignano B|, — 1 
td. Montegrino B _ 1 Id. Asiago B 1 2 
Id. Mornago B 1 _ Id. Bassano B 2 2 
Id. Olgiate Olona B 2 i Id. Breganze B 1 — 
Id. Rancio B 1 1 Id. Camisano B li — 
Id. Saronno Bj — 3 Id. Cartigliano B 1) — 
Ia. Sesto Calende B| — 1 Id. Cassola B 4| — 
Id. Solbiate A. B 1 Id. Crosara i B - 1 
Ia. Sumirago Bj — 1 Id, Dueville B 21 — 


PROVINCIA 
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COMUNE 


Segue Afla episoolica. 


Vicenza 

[d. 
td. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
ta. 
Id. 
‘da. 
la. 
Id. 

Ida. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Gambellara 
Marostica 
Masea 
Montebello 
Montecchio Precaleino 
Montegalda 
Montorso 
Mossano 
Mussolente 
Nove 

Noventa Vicentina 
Pianezze 
Pozzoleone 
Romano 
Rossano Veneto 
Salcedo 
Sandrigo 
Schiavon 
Thiene 
Torrebelvicino 
Vallonara 
Villaga 


Malattie infettive dei suini. 


Arezzo (a) 
Bergaino 
Brescia 
Campobasso 
ia 
Catanzaro 
Id. 
Jd. 
Cuneo 
Id. 
Id. 
Id. 
Foggia (4) 
Ià 


Macerata (a) 
Id. 
Id. 
Mantova (a) 
Id. 
Id. 
Id. 
Modena 
Perugia 
Ravenna 
Id. 
Reggio nell’Emilia 
Id. 


IA. 

Id. 
Roma 
Salerno 
Siena (a) 
Trieste 
Venezia 

Id. 
Vicenza 


Arezzo 

Covo 

Leno 

Montenero di Bisaccia 
S. Elia a Pianisi 
Toppolo 

Limbadi 

Spilinga 

Fossano 

Mondovì 

Saluzzo 

Savigliano 

Motta Montecorvino 
S. Marco in Lamis 
Montecosaro 
Morrovalle 
Pollenza 

Asola 

Canneto sull’Oglio 
Rodigo 

Sustinente 

Modena 

Marsciano 
Bagnacavallo 
Ravenna - 
Casalgrande 
Guastalla 

Reggio nell’Emilia 
Sant'Ilario d'Enza 
Roma 

Colliano 

Chiusdino 

Trieste 

Ceggia 

S. Stino d Livenza 
Vicenza 


Numero 
delle stalle 


o pascoli 


cl 
D 
(nd 
ina 
A 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 


Nuovi 
denunziati 


B| - Ì 
B 3, 1 
B| Li 1 
B, 2. 1 
B — 1 
Bj —- 1 
B 3, -— 
B 1 _ 
B ] - 
B 3 1 
Blasco “I 
B 3 - 
B - 1 
B 3 -_ 
B 6 pe 
| B L'- 
B 3° 2 
B — | 1 
B DE 
Bi - 4 
B 1 4 
Bi - 1 
| 
672! 422 
S| 1 1 
S| — 1 
8) — 1 
$ Li — 
S Le 
S 1} — 
Ss 1 
IS 1} — 
S 1 1 
ig|l 2] 1 
S 2|- 
s _ 2 
8) - 5 
Bi 0 1 
i 8 DI i 
RI po. — 
i SÌ i gl 
Ss 1: 1 
8|-3| — 
Si -— | 2 
8 Li - 
S L= 
8 | 1! — 
Si: 2] - 
8! 1 - 
Si —- 1 
8 1) 
S 1| — 
S din 
DS) 1) — 
S| 1 _ 
S _ 1 
S 10 1 
: S 1 —_ 
S 1| — 
8° — 1 
42 23! 
LI 


PROVINCIA 


Bergamo 
Napoli 
Roma 


Farcîni cripiococcico 


Agrigento 
Avellino 
Id. 
Td. 
ld. 
Id. 
Li. 
Hl. 
Id. 
Bari delle Puglio 
Brindisi 
Caltanissetla 
Catania 


Messina 

Napoli 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Salerno 
Id. 
la. 
td. 
Id. 
Id. 


Rabbta. 


Cremona 
Forlì 
Napoli 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Siena (a) 


Aquila degli Abruzzi 
Bari delle Puglie 
Campobasso 

Id. 
Macerata (4a) 


Rogna. 


Numero 
#5 | delle stalle 
o pascoli 
È infetti 
COMUNE Pot 
Sell. 
d È so Ns 
2 [380] 38 
$ HE °1Z8 
D | È) bi 3 
È 
j 
Bolgare E| — 1 
Napoli ‘ £: 4| — 
Roma E! 2 _ 
6 1 
| 
Porto Empedocle E & | — 
Chianche E 4 _ 
Grottolella E: 1 _ 
Lauro E I _ 
Pietradefusi E 1! — 
Prata di Princip. Ultrj E | ì _ 
Roccabascerana ;Ei {| i 
Tufo E | | _ 
Volturara Irpina E j apt 
Gravina E Be 
Francavilla Fontana |E| — l 
S. Cataldo E ] —_ 
Aci Catena E ] _ 
Acireale E ì _ 
Biancavilla E 1 _ 
Giarre E 1 _ 
Messina E 4 
Albanova E I n 
Napoli E 10 - 
Pollena Trocchia E | 1 = 
S. Giuseppe Vesuv. E! 3 - 
S. Anastasia E! Ti = 
Eboli E! 1 _ 
Montecorvino kovella| E | 1 _ 
Pagani E | 2 — 
S. Cipriano Picentino | E ; 1) — 
S. Marzano sul Sarno | E 1 — 
Scafati E 3 — 
! 51 1 
Crema n _ 1 
Cesena Cnl — 1 
Arzano Cn) — 1 
Aversa Cni — 1 
Cardito Cn) — 1 
Caserta Cn|j — ] 
Napoli COnj — 6 
S. Anastasia Cn|j — Ì 
Saviano Cn) — 1 
Buonconvento Cni — 1 
_ 15 
Aquila (6) 3, 
Gravina (0) 1 RS 
Casiel S. Vincenzo (6) bl. 
Ururi E li — 
Visso (0) 2|— 
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Numero 
‘3 | delle stalle 
£ | © pascoli 
‘e infetti 
è 
PROVINCIA COMUNE © Sol s 
coUfsols È 
2 (58935 
° |Sg°/za 
28582) 3 
è 
Segue Ztogna. 2 
Perugia Î Foligno (0) S|} — 
Rieti (a) Borgocollefegato O 1 a 
ra. | T.eonessa (6) dolce 
Roma ' Canale O), — 1 
Id. Civitavecchia (6) 1 È 
la. i Cisterna (0) 1 S 
1a. Formello O 1 ai 
[d. + lUuanuvio O 1 —_ 
Ia. Manziana (0) — 1 
Id. Roma E 1 —_ 
td. td. (0) 4|— 
ta. Tolfa (o) A 
Salerno Buccino O zi — 
Viterbo ! Ischia di Castro (©) 1 = 
Id. ! ‘Tarquinia lo) Dl 
Ia. ‘Tuscania O 1 _ 
BI 2 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre. 
Frosinone | S. Donato Val Comino| O 1 _ 
Roma Campagnano (0) 1, — 
1a. | Ciciliano ola 
td. | Roma (O) 3| — 
| ° ù 
Vaiuolo ovino. 
Aquila degli Amruzzi Massa d'Albe (6) 1 22. 
Brindisi Ostuni O 1 sa 
Foggia (a) S. Giovanni Rotondo | O 1 _ 
‘Taranto (4) Manduria (0) 1| — 
Zara Zara (6) 5 _ 
gica 
. Aborto epizootico. 
Belluno Sedico B —_ 1 
Modena ! Bastiglia B 2| — 
id. Campogalliano B 5 1 
[d. Camposanto B 2| — 
td. Carpi B 14 1 
Id. Castelfranco B 7 — 
Id. Castelnuovo B 1 2 
ta. Concordia B 1 = 
Id. Finale nell'Emilia B 2) — 
Id. Fiorano B —_ 1 
Id. Formigine B Di — 
Id. Guiglia B Lili 
Id. Maranello B dle 
Id. Marano B ui 1 
Ia. Modena B 7 2 
Id. Monfestino B 1 2a 
Id. Nonantola B 12 1 
Id. Ravarino B 8 2 
Ia. S. Cesario B T 1 
Id. S. Felice B| — 1 


(892) 


Segue Aborto epizootico. 


Modena 
ra. 
ld. 
Parma 
Reggio nell'Emilia 
1a, 
Id. 
td. 
[d. 
Roma 
Rovigo 


Tubercolo 


Avellino 
Bari delle Puglie 
Id. 


Savignano 
Soliera 
Spilamberto 
Roccabianca 
Casalgrande 
Gattatico 
Montecchiu 
Reggiolo 

Rio Saliceto 
Monterotondo 
Occhiobello 


si bovina 


Calitri 
Andria 
Terlizzi 


Colera det polli. 


Macerata (a) 
Roma 
Rovigo 

Id. 
Sassari 

Id. 


Urbisaglia 

Roma 

Ca' Emo 
Pettorazzit Grimani 
Osilo 

SOrso 


RIEPILOGO. 


esfovfosio-]oofs-Eoofvo]osTosfes) 


leefvele:) 


HRoWvHHWU"d 


bol 
El 
w . 
i 


Rat stalle 


2 2 
10 2 
UA 
2 Seta 
n 1 
4 See 

2 peer: 

dl "I 
_ 1 
1] 
1 AEG 
113}. 20 
— 1 
bl =: 
TA 
ala 
(De 
_ 1 
Slc 

1 RES, 

1 n 

1 Mer, 

6 1 


Carbonchio ematico 


Carbonchio sintomatico . 


Afia epizootica 


Malattie infettive dei suini ; 19 


Morva 


Farcino criptococcico l 


Rabbia 
Rogna . 


Agalassia contagiosa delle pecore 8 


delle capre 
Vaiuolo ovino . 
Aborto epizootico 
Tubercolosi bovina . 
Colera dei polli 


H> 190 DU CD Ha CO 


47 50 
4 5 
471 1094 
36 65 
3 7 
28 52 
10 15 
20 33 
4 6 
5 9 
31 133 
3 3 
6 7 


B bovina, Bf bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equina, 


P pollame, Cn canina. 


(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente. 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Concorso per esami a n. 198 posti di volontario aiutante 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie, 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA GIUSTIZIA 
E GLÌ AFFARI DI CULTO 


Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1935; 

Visti i Regi decreti Ji novembre 1923, n. 2395, e 10 gennaio 
1926, n. 46; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, 1, 2960; 

Visti i Regi decreti 3 gennaio 1526, n. 48, e 6 gennaio Ii?,, n. 27; 

Vista la legge 16 agosto 1926, 1. 1387, ed il R. decreto-legge 9 ago- 
sto 1929, n. 1457; 

l’oichè auualmente nel ruolo di gruppo C del personale degli 
aiuianii delle cancellerie e segreterie giudiziarie esistono 198 va- 
calze, indipendentemente dalle 330 esistenti, al 30 novembre 1926, 
nello stesso ruolo di gruppo C dei persbnale delle cancellerie e se- 
greterie giudiziarie; 

Visio il Ir. decreto 30 settembre 1922, n. 1290; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' buudito un concorso per esami a 198 posti di volontario aiu- 
tante delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 


Art. 2. 


Gli aspiranti dovranno, non più tardi del 20 aprile 1930, e du- 
rante le ore di ufficio, presentare al procuratore del Re nella cui 
giurisdizione risieduno, la domanda di ammissione al concorso, su 
cana bollata da L. 3, diretta al Ministro per ia giustizia e gli affai 
di culto, con l'esatta indicazione del domicilio e della residenza. 


Art. 3. 


La domanda di cui al precedente articolo deve essere corredata 


dei seguenti documenti: 

a) copia autentica ed integrale dell'atto di nascita; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 

c) certificato di buona condotta rilasciatu dal podestà del Co- 
mune nel quale l'aspirante risiede; 

d) certiticato medico di sana costituzione fisica; 

e) ritratto in fotografia formato visita, con la firma dell’aspi- 
rante; 

f) certificato generale del casellario giudiziale; 

y) diploma di licenza di scuola media inferiore o altro dei 
corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto 6 giugno 1923, 
n. 1054, oppure licenza ‘da scuola complementare. 

A detti titoli sono equiparati, per coloro che appartengono alle 
Provincie annesse con le leggi 26 settembre 1920, n, 1322, e 19 di- 
cembre 1920, n. 1778, le. licenze conseguite in una scuola media 
dell'ex Impero austro-ungarico. 

I documenti indicati alle lettere 0), c), d) ed /) debbono essere 
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando, 

I documenti indicati alle lettere a) e bd) debbono essere legaliz- 
zati dal presidente o dal cancelliere del ‘Tribunale competente o 
dal pretore; quello indicato alla lettera f) deve essere legalizzato 
dal presidente del Tribunale; quello indicato alla lettera c). deve es- 
sere legalizzato dal prefetto competente; quello. indicato alla let- 
tera d) deve essere vidimato dal podestà e legalizzato dal prefetto 
competente, e la firma dell’aspiranie nel documento indicato alla 
lettera e) deve essere vidimata da un Regio notaio e legalizzata dal 
presidenie o dal cancelliere del Tribunale competente o dal pretore. 

Le legalizzazioni non occorrono per i certificati rilasciati dal 
Governatore e dal cancelliere del Tribunale di Roma, e per quelli 
vidimati dal Governatore o da un Regio notaio di Roma; 

h) documenti comprovanti, se del caso, che il concorrente: 

i° sia insignito di medaglia al valor militare; 

2° sia mutilato o invalido di guerra, ascritto alle prime sei 
caiegorie, giusta la tabella A annessa al R. decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491; 


3° sia stato ferito in combattimento o sia mutilato o inva- 
lido di guerra ascritto alle due ultime categorie, di cui alla tabella 
indicata al precedente n. 2, ovvero alla sa © 10+ categoria della 
tabella A annessa al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 873; 

40 sia insignito di croce di guerra o di altra attesiazione 
speciale di merito di guerra; 

5° sia orfano di guerra o figlio di invalido di guerra; 

6° abbia presiato servizio nulitare cole combattente; 

# abbia prestato lodevole servizio, a qualunque titolo, per 
non meno di un anno nel Ministero della giustizia. 

1 documenti indicati nei sopracennati numeri (1 a 7) debbono 
pervenire al Ministero non oltre il giorno antecedente a quello che 
sarà fissato per l'esame orale di ciascun candidato, ove non siano 
stati alligati all'istanza di ammissione al concorso. 

Se l'aspirante sia alfetto da imperfezioni fisiche, queste debbonu 
essere esuuuulmente speciticate nel documento di cui alla lettera d). 

li Miuistero può disporre che l’aspiranie sia sottoposto a visita 
di uno uv più nicdici all'uopo delegati per accertare se sia idoneo 
a coprire il posto al quale aspira. 


Art. 4. 


1 ducumenti debbono essere coniurini alle prescrizioni delle 
leggi sul bollo, 

Saranno respinte le domande presentate oltre il (termine stabi- 
lito dall'art. 2, uvvero sfornite di alcuno dei documenti prescritù. 

A Gaindidari che provino di essere impiegati di ruolo in servizio 
attivo in un'Amuninisirazione dello Stato, poiranno esimersi dal 
preseniare i documenti indicati all’ari, 3 deile lettere bd), c), /), 
salvo al Ministero il diritto di chiederne l’esibizione. 


Art. 5. 


Non saranno annessi al concorso gli aspiranti i quali non ab- 
biano coinpiuto gli anni 18 0 abbiano superato i 25. 

Coloro che abbiano prestato servizio inilivare durante la guerra 
1915-18, saranno alumessi purchè alla dala dei presente bando nou 
abbiano superato gli anni 30. 

Gli invalidi di guerra ed i decorati al valore iilitare sarannu 
ammessi, purchè alla data del presente bando non abbiano superato 
gli anni 39. 

Nou saranno ammessi neppure coloro che non abbiano conse- 
guiuo i tivoli necessari prima della scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande, 


Art. 6. 


Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata una tessera per- 
sonale di riconoscimento. 
Il provvedimento che nega l'ammissione al concorso è definitivo. 


Art. 7. 


li concorso avrà luogo in Roma nei locali che saranno indicati 
nella tessera di riconoscimento di cui all'articolo precedente il 
giorno 7 luglio 1930, e consisterà nello svolgimento di un tema di 
composizione italiana col quale gli aspiranii devono dare anche 
saggio di buona calligrafia. 

Gli esami orali avranno luogo nei giorni ed ore che saranno 
indicati dalla Commissione esaminatrice e consisteranno in una 
prova complessiva sugli elementi di ordinamento giudiziario e 
sulle nozioni elementari dei principali servizi di cancelleria. 

Gli aspiranti dovranno altresì sottoporsi ad un saggio pratico 
di scritturazione a macchina, 


Art. 8. 


Entro il limite massimo della metà dei posti messi a concorso 
saranno assunti coloro che abbiano partecipato alla guerra 1915-18, 
iu qualità di combattenti ai sensi del 2° comma dell'art. 41 del 
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e relative modificazioni, e che 
nel presente concorso conseguiranno l’idoneità. 


Roma, addì 5 gennaio 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: MORELLI. 
(1076) 


Ross! ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato G. C. 


